
Progetto A.P.Ri.Co. 

Il nostro Istituto, a partire dall’Anno Scolastico 2014-15, aderisce al Progetto A.P.Ri.Co. (Attivazione di 
interventi di Prevenzione, Rieducazione e Compensazione per ragazzi affetti da Disturbi Specifici di 
Apprendimento), promosso dall’AID (Associazione Italiana Dislessia).  

Il Progetto si pone l’obiettivo di identificare i bambini che si trovano in situazione di difficoltà nelle 
prime fasi di acquisizione dell’apprendimento della lettura e della scrittura ponendo particolare 
attenzione agli alunni frequentanti la prima classe della scuola primaria e si articola in due fasi: 

- una prima fase di formazione rivolta ai docenti individuati dall’Istituzione scolastica; 
- una fase di rilevazione ed elaborazione dei risultati attraverso l’utilizzazione del software 

“Cruscotto Aprico”   e di personale specializzato dell’AID. 

PREMESSA 

Nella scuola primaria il 10-15% degli alunni (2-3 per classe, da 50 a 75mila in tutta Italia) ha 

difficoltà a svolgere le normali attività (leggere, scrivere, far di conto); nella scuola secondaria 

inferiore tale dato sale al 20-25%, (fonte Associazione Italiana Dislessia). Circa il 5% del totale della 

popolazione scolastica presenta Disturbi Specifici di Apprendimento (DSA), definiti genericamente 

Dislessia. La Scuola gioca un ruolo centrale e strategico, proprio perché è qui che i bambini con 

DSA emergono in tutta la loro complessità.  

Se individuato e affrontato in tempo un Disturbo Specifico di Apprendimento si può, se non 

risolvere, certamente ridurre. L'età più adatta per individuare in un bambino un disturbo specifico 

di apprendimento e quindi potere intervenire in modo adeguato, è attorno ai sei anni. Quanto più 

si tarda rispetto a tale periodo tanto più si compromette la possibilità di un esito favorevole 

dell'intervento. Al contrario, se non si interviene dai primi anni della scuola, i problemi legati al 

DSA sono pressoché irrecuperabili, con grande danno per lo sviluppo personale del bambino, la cui 

diversità incompresa lo esclude sempre di più dal contesto sociale, e forte disagio della famiglia. A 

partire da queste considerazioni, stante la gravità della situazione, diviene evidente la necessità di 

intervenire con urgenza per fornire mezzi e metodologie per dare risposta al problema. 

 È quindi nella Scuola primaria che il progetto interviene, creando, fin dalla prima elementare un 

ambiente in cui tutte le componenti coinvolte siano consapevoli del problema per individuare i 

possibili soggetti a rischio per inviarli poi alla Sanità pubblica per una diagnosi puntuale. Sempre 

nella Scuola inoltre si utilizzeranno strumenti per il potenziamento e compensativi. 

Finalità del progetto è intervenire, dalla prima elementare, con aiuti specifici in favore di alunni a 

rischio di DSA (Disturbi Specifici di Apprendimento) utilizzando le potenzialità dell'informatica.  

Le prove non hanno fini diagnostici, ma costituiscono la rilevazione di eventuali difficoltà che 

alcuni bambini possono incontrare nella letto-scrittura.  

 

 

 



ASPETTI OPERATIVI 

 

L'individuazione dei bambini che stanno incontrando difficoltà nell'apprendimento della letto-

scrittura, si basa sullo svolgimento di due prove in forma di gioco:  

• Gioco del dettato (dettato di 16 parole)  

• Gioco del trova-trova (lettura di l0 non parole)  

Lo svolgimento delle prove si rivolge a tutti i bambini della classe contemporaneamente. I bambini 

lavoreranno "carta e matita" guidati da una procedura informatizzata proiettata su uno schermo. Il 

docente di classe sarà presente senza avere un ruolo attivo durante le prove.  

 

PERIODO PER LA SOMMINISTRAZIONE  

 

La somministrazione delle prove avviene in due periodi dell'anno scolastico:  

• fine gennaio  -inizio  febbraio: gioco del dettato  

• fine maggio: gioco del dettato e gioco del trova-trova  

 

MODALITÀ DI SVOLGIMENTO  

 

Il personaggio guida, "Beatrice la maestra dettatrice", (che comparirà sullo schermo) dirà ai 

bambini tutto quello che dovranno fare e li guiderà passo passo nella comprensione delle 

consegne e nello svolgimento delle prove (giochi).  

Per essere certi che i bambini capiscano bene cosa devono fare, ogni gioco è preceduto da una 

fase di spiegazione del compito, "come si gioca", che comprende l'assegnazione di consegne e 

verifica dell'avvenuta comprensione.  

Nel gioco del dettato, i bambini potranno utilizzare i caratteri di scrittura a cui sono abituati 

(stampato, corsivo, maiuscolo, minuscolo, ... )  

Per lo svolgimento delle prove, i bambini dovranno usare solo carta e matita (non è consentito 

usare la gomma).  

Sui banchi dovranno esserci solo due matite per ogni bambino  e i fogli che verranno consegnati 

per la prova.  

 

PREDISPOSIZIONE DELL' AMBIENTE AULA 

 

Banchi 

Per evitare che i bambini si disturbino a vicenda durante le attività, si richiede di poter distanziare i 

banchi tra loro. 

Cattedra 

La cattedra servirà come supporto agli strumenti per la videoproiezione.  

 

 



RACCOLTA DATI E RISULTATI  

 

Nel rispetto delle vigenti norme sul trattamento dei dati sensibili, è stata ideata una procedura di 

identificazione di ciascun bambino, sulla base di un codice numerico progressivo corrispondente 

alla posizione dell' alunno nel registro. Tale codice sarà utilizzato per l'elaborazione e la 

restituzione dei dati per tutte e due le sessioni di screening (febbraio - maggio).  

 

RUOLO DELL'INSEGNANTE DI CLASSE  

 

Giorno della somministrazione:  

Sarà chiesto agli insegnanti di dare  supporto ai somministratori  leggendo dal registro i codici 

identificativi dei bambini. Ogni codice sarà trascritto sui fogli consegnati ad ogni bambino. 

Accorgimenti 

l) è importante informare il personale ATA di non far disturbare la classe da nessuno durante 

l'attività  

2) la presenza dell’ insegnante di classe è elemento rassicurante per gli alunni, ma per evitare che i 

bambini si sentano valutati durante la somministrazione delle prove, compromettendone l'esito, si 

consiglia all'insegnante stesso di non circolare tra i banchi e, possibilmente, restare nel fondo 

dell'aula.  

3) I bambini certificati e gli stranieri di recente in Italia possono eseguire la prova come gli altri.  

 

COSA PREVEDE IL PROGETTO DOPO LA SOMMINISTRAZIONE DELLE PROVE  

 

Entro circa un mese dallo svolgimento delle prove, saranno ricevuti  i risultati insieme a indicazioni 

e materiale per le attività di potenziamento per i bambini risultati positivi.  

Questa attività potrà essere effettuata anche con l'utilizzo del software "Ottovolante" 

appositamente progettato e realizzato nell'ambito del progetto Aprico. IL software Ottovolante si 

propone di accompagnare il bambino attraverso un itinerario di apprendimento differenziato in 

relazione alle sue reali capacità e abilità, al suo profilo cognitivo ed alle risposte fornite nel corso 

delle attività. L' interfaccia grafica è stata ideata pensando alla possibile interazione tra finalità 

abilitativa e motivazione del bambino che si cimenta in attività che risultano senz'altro 

impegnative e faticose. OttoVolante è stato progettato per rispondere alle esigenze abilitative dei 

bambini di 1° e, in casi di disturbo molto severo, a quelli di 2° elementare. 

  

 

 

 


